IL CONSIGLIO REGIONALE

· Premesso che :

· la legge regionale 23 dicembre 2003, n. 28 (Disposizioni regionali in attuazione del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269) ribadisce che tra gli abusi suscettibili di sanatorie sono esclusi quelli in aree soggette ai vincoli di cui all’articolo 32 delle legge 28 febbraio 1985, n. 47 (Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie), salvo i casi di conformità agli strumenti urbanistici;

· la legge delega sull’ambiente di recente approvata da un ramo del Parlamento modifica l’originaria impostazione del d.l. 269/2003 estendendo indiscriminatamente alle aree soggette a vincolo la possibilità di sanatoria;

· atteso che l’approvazione delle legge delega ha già innescato processi speculativi su aree soggette a vincolo nella consapevolezza di poter beneficiare di una sanatoria con la conseguente deturpazione in maniera irreversibile del territorio peraltro largamente compromesso;

· essendo stata ribadita la competenza della Regione anche in materia di condono edilizio,

S’IMPEGNA

a verificare attentamente, al momento dell’approvazione della nuova legge regionale di attuazione della legge delega, gli ambiti di applicazione della stessa, a evitare l’estensione indiscriminata del condono alle aree soggette a vincolo.

